EMENDAMENTO 1
Art. 1, comma 1, seconda parte 
Nell’art. 11 della legge provinciale 24/1996 è inserito il seguente comma 11, che riguarda “il concorso per dirigenti scolastici”
11. Fermo restando quanto stabilito dal comma 1 del presente articolo e dall’articolo 48, comma 2, della legge provinciale 11 agosto 1998, n. 9, e in considerazione della particolare situazione linguistica, i futuri corsi-concorsi selettivi di formazione per il reclutamento di dirigenti scolastici sono organizzati dall’amministrazione provinciale in collaborazione con università e centri di ricerca nazionali ed esteri.”

OSSERVAZIONI

E’ opportuno che la scuola italiana non si precluda la possibilità di partecipare al concorso nazionale, anche al fine di garantire ai dirigenti altoatesini il futuro trasferimento ad altra provincia. 

PROPOSTA DI EMENDAMENTO
11. Alla fine del comma 11 inserire la seguente frase:

“Nel rispetto dei requisiti linguistici e professionali previsti per la dirigenza scolastica nelle scuole a carattere statale della provincia di Bolzano, è fatta salva la possibilità per l’Intendenza scolastica italiana di concordare con il Ministero della pubblica istruzione modalità di partecipazione al corso-concorso selettivo previsto dalla legge 128 del 2013.”

EMENDAMENTO 2

Art. 1, comma 2 graduatorie
Inserisce nell’art. 12 della legge provinciale 24/1996 alcuni commi che riformano il sistema delle graduatorie
“1/bis. A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 le esistenti graduatorie provinciali per i diversi posti delle scuole primarie e le classi di concorso delle scuole secondarie vengono ridisciplinate:

a) Le graduatorie provinciali formate in base all’articolo presente ed agli articoli 12/bis e 12/ter relative all’anno scolastico 2014/2015 sono trasformate in graduatorie provinciali ad esaurimento. A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 vengono utilizzate esclusivamente ai fini della stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato. I docenti che in base alla normativa vigente sono inseriti con riserva nelle graduatorie provinciali per l’anno scolastico 2014/2015 hanno titolo a permanere con riserva nella graduatoria provinciale ad esaurimento. Qualora la riserva non venga sciolta entro l’anno scolastico 2016/2017 vengono depennati definitivamente dalle graduatorie provinciali ad esaurimento. A partire dall’anno scolastico 2017/2018 non si procede più all’aggiornamento del punteggio.”
b) A decorrere dall’anno scolastico 2015-2016 la Provincia istituisce nuove graduatorie provinciali per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato. Si applicano le disposizioni contenute nel presente articolo e negli articoli 12/bis e 12/ter della presente legge ad eccezione delle disposizioni di cui all’articolo 12/bis comma 1 lettere b), b/bis e c). La Giunta provinciale stabilisce le ulteriori modalità e criteri per la formazione e l’utilizzo delle nuove graduatorie provinciali. Le nuove graduatorie provinciali per i posti e le classi di concorso delle scuole in lingua italiana vengono istituite dopo l’entrata in vigore delle norme relative ai requisiti speciali prescritti per l’insegnamento nelle scuole della provincia autonoma di Bolzano. Fino all’istituzione delle nuove graduatorie provinciali per le scuole in lingua italiana le attuali graduatorie provinciali continuano ad espletare le funzioni previste dalla normativa attuale. I docenti assunti tramite lo scorrimento delle nuove graduatorie provinciali non possono chiedere la mobilità fuori provincia per almeno cinque anni.
OSSERVAZIONI

E’ opportuno che prima di trasformare le attuali graduatorie provinciali in graduatorie ad esaurimento la scuola italiana valuti la possibilità di adeguare la struttura delle graduatorie in modo analogo a quanto già fatto dalle scuole tedesche e ladine, che nella quarta fascia accolgono gli abilitati del primo ciclo TFA e (con eventuale riserva) gli iscritti a Scienza della formazione primaria nel 2008/2009, 2009/20010 o 2010/2011, tutti esclusi invece dalle graduatorie provinciali di lingua italiana. 
Nella scuola in lingua italiana sia la trasformazione delle vecchie graduatorie provinciali in graduatorie ad esaurimento, sia la istituzione delle nuove graduatorie provinciali deve avvenire con tempi e con modalità che tengano conto sia della necessità di garantire equità di trattamento con i docenti delle scuole in lingua tedesca e ladina, sia un ottimale coordinamento con il futuro sistema delle graduatorie nelle altre province. I piani del governo nazionale sullo svuotamento delle graduatorie ad esaurimento, sulla chiusura delle graduatorie di istituto di terza fascia, sull’arruolamento esclusivamente tramite concorsi riservati ai soli docenti abilitati potrebbero cambiare in modo radicale lo scenario. 
Il riferimento all’introduzione di requisiti speciali prescritti per l’insegnamento nelle scuole della provincia autonoma di Bolzano appare del tutto inadeguato a garantire un ottimale collocazione delle scuole in lingua italiana nel nuovo scenario nazionale. 
Non è chiaro se i requisiti speciali cui si fa riferimento saranno richiesti solo per il trasferimento dalle graduatorie di altre province, o dovranno essere posseduti da tutti i docenti di tutte le scuole, italiane, tedesche e ladine della provincia.

Se i requisiti fossero richiesti solo per le scuole italiane, saremmo di fronte ad una inaccettabile disparità di trattamento nei confronti dei docenti delle scuole tedesche e ladine. 

Se – come preannunciato dall’Intendenza italiana - i requisiti speciali fossero addirittura incorporati nell’abilitazione per l’insegnamento nelle scuole di lingua italiana (classi di concorso speciali), saremmo di fronte ad una inaccettabile disparità di trattamento anche nei confronti dei docenti delle altre regioni. 

Se si intende richiedere, oltre alla normale abilitazione, il possesso di alcuni requisiti linguistici, questo dovrà essere non soltanto per le scuole italiane, ma anche per quelle tedesche e dovrà avvenire con adeguate tempistiche.
Il riferimento ai requisiti speciali deve essere abbandonato, sostituendolo con una formulazione più aperta, che consenta lo studio di soluzioni più adeguate (graduatorie a numero chiuso, con selezione all’ingresso? Graduatorie riservate a chi ha fatto il concorso in provincia di Bolzano? Ecc. ecc.)
PROPOSTA DI EMENDAMENTO

1/bis. Le esistenti graduatorie provinciali per i diversi posti delle scuole primarie e le classi di concorso delle scuole secondarie vengono ridisciplinate:

a) Le graduatorie provinciali formate in base all’articolo presente ed agli articoli 12/bis e 12/ter sono trasformate in graduatorie provinciali ad esaurimento e vengono utilizzate esclusivamente ai fini della stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato. 

Per le scuole con insegnamento in lingua tedesca e ladina la trasformazione avviene con riferimento alle graduatorie relative all’anno scolastico 2014/2015. A decorrere dall’anno scolastico 2015/16 tali graduatorie vengono utilizzate esclusivamente ai fini della stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato.
I docenti che in base alla normativa vigente sono inseriti con riserva nelle graduatorie provinciali per l’anno scolastico 2014/2015 hanno titolo a permanere con riserva nella graduatoria provinciale ad esaurimento. Qualora la riserva non venga sciolta entro l’anno scolastico 2016/2017 vengono depennati definitivamente dalle graduatorie provinciali ad esaurimento. A partire dall’anno scolastico 2017/2018 non si procede più all’aggiornamento del punteggio.

Per le scuole in lingua italiana la trasformazione delle graduatorie avviene con tempi e modalità decisi dalla Giunta provinciale, tenendo conto della necessità di garantire sia equità di trattamento con i docenti delle scuole in lingua tedesca e ladina, sia un ottimale coordinamento con il sistema delle graduatorie  in vigore nelle altre province.
b) La Provincia istituisce nuove graduatorie provinciali per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato. Si applicano le disposizioni contenute nel presente articolo e negli articoli 12/bis e 12/ter della presente legge ad eccezione delle disposizioni di cui all’articolo 12/bis comma 1 lettere b), b/bis e c). La Giunta provinciale stabilisce le ulteriori modalità e criteri per la formazione e l’utilizzo delle nuove graduatorie provinciali. 

Le nuove graduatorie provinciali per le scuole con insegnamento in lingua tedesca e ladina sono istituite a decorrere dall’anno scolastico 2015-2016.
Le nuove graduatorie provinciali per le scuole in lingua italiana sono istituite con tempi e modalità decisi dalla Giunta provinciale, tenendo conto della necessità di garantire sia equità di trattamento con i docenti delle scuole in lingua tedesca e ladina, sia un ottimale coordinamento con il sistema delle graduatorie in vigore nelle altre province.

I docenti assunti a tempo indeterminato tramite lo scorrimento delle nuove graduatorie provinciali non possono chiedere la mobilità fuori provincia per almeno cinque anni.

EMENDAMENTO 3

Art. 1, comma 4, 
Sostituisce il comma 3 dell’art. 12 della legge provinciale 24/1996, sulla “dotazione organica provinciale supplementare”

“3. Fatto salvo l’accesso ai ruoli su posti vacanti, per la copertura di almeno 50 % dei posti vacanti e dei posti disponibili tra l’inizio dell’anno scolastico ed almeno il termine delle lezioni è istituita la dotazione organica provinciale supplementare.

I criteri e le modalità per l'istituzione di tale dotazione sono stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, compresa la possibilità di assunzione in detta dotazione dei docenti inseriti nelle graduatorie provinciali con più di 15 anni di servizio. Finchè rimangono assegnati alla dotazione organica provinciale supplementare a tali docenti non viene attribuita la sede di servizio definitiva; essi vengono invece utilizzati secondo le disposizioni contrattuali in materia di mobilità. Ai predetti docenti è conferito un incarico a tempo indeterminato con sviluppo di carriera secondo le vigenti disposizioni. Alla maggiore spesa si fa fronte con gli stanziamenti ordinari iscritti in bilancio nei corrispondenti capitoli relativi al pagamento delle competenze spettanti al personale docente.”
OSSERVAZIONI

Il testo sulla dotazione organica provinciale supplementare non deve rimanere nascosto in un articolo intitolato “graduatorie provinciali del personale docente”, ma merita un articolo specifico. Anche al fine di evitare contenzioso, il testo può essere formulato con maggiore precisione. 
E’ opportuno mantenere la possibilità di utilizzare la DOPS anche per consentire il trasferimento in provincia di docenti che sono qui da anni in assegnazione provvisoria. 
PROPOSTA DI EMENDAMENTO
Eliminare il comma 3 dell’art. 12 e sostituirlo con un nuovo articolo 12/x
Articolo 12/x

Dotazione organica provinciale supplementare
Fatte salve le operazioni di assunzione in ruolo sui posti vacanti, è istituita la dotazione organica provinciale supplementare per coprire con ulteriori  assunzioni a tempo indeterminato almeno il cinquanta percento dei posti che siano rimasti vacanti o risultino disponibili dall’inizio dell’anno scolastico sino ad almeno il termine delle lezioni.
I criteri e le modalità per l'istituzione di tale dotazione sono stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, comprese la possibilità di assunzione in detta dotazione dei docenti inseriti nelle graduatorie provinciali con più di 15 anni di servizio e la possibilità di trasferimento in detta dotazione dei docenti che siano titolari in scuole di altre province e che svolgano il proprio servizio in provincia di Bolzano da almeno cinque anni. 
I docenti assegnati alla dotazione organica provinciale supplementare vengono utilizzati secondo le disposizioni contrattuali in materia di mobilità, sino a quando, per tale via, verrà loro attribuita la sede di servizio definitiva. 

Ai predetti docenti è conferito un incarico a tempo indeterminato con sviluppo di carriera secondo le vigenti disposizioni. Alla maggiore spesa si fa fronte con gli stanziamenti ordinari iscritti in bilancio nei corrispondenti capitoli relativi al pagamento delle competenze spettanti al personale docente.
EMENDAMENTO 4
Art. 1, comma 5, prima parte
Nell’art. 12 della legge provinciale 24/1996 è inserito il seguente comma 4, che riguarda “la copertura di posti che richiedono l’impiego di personale specificamente qualificato in relazione a particolari metodologie didattiche o particolari tipologie di offerta formativa”

“Ogni Intendenza scolastica può istituire un’apposita graduatoria al fine di coprire dei posti che richiedono l’impiego di personale specificamente qualificato in relazione a particolari metodologie didattiche o a particolari tipologie di offerta formativa. L’inserimento in questa graduatoria ha luogo a domanda del personale docente interessato e previo superamento di una procedura selettiva. A tal fine valgono i seguenti presupposti:
a) la particolare metodologia didattica o il particolare progetto devono essere previsti nel piano dell’offerta formativa della scuola e devono essere attivi da almeno un anno;
b) i docenti hanno stipulato un contratto di lavoro a tempo indeterminato o sono inseriti nelle graduatorie provinciali o d’istituto.
La procedura di selezione viene avviata nel rispetto dei criteri di trasparenza e pubblicità.

Con delibera della Giunta provinciale possono essere stabilite ulteriori modalità.”
OSSERVAZIONI

La proposta riprende una norma già prevista nei contratti provinciali sulla mobilità annuale del personale a tempo indeterminato. Con una scelta molto discutibile, il meccanismo pensato per le utilizzazioni del personale di ruolo viene esteso anche ai docenti precari.

Non è chiaro cosa significhi “copertura di posti”. Si tratta di utilizzazioni a tempo determinato o si pensa a “coperture” di lungo periodo, con l’acquisizione di una titolarità? Un docente precario potrebbe essere assunto a tempo indeterminato scavalcando posizioni in graduatoria provinciale?
Non è chiaro come e chi decida quali particolari metodologie o progetti meritino l’istituzione di una specifica graduatoria. E’ sufficiente che la particolare metodologia didattica o il particolare progetto siano previsti come tali nel piano dell’offerta formativa di una scuola e siano attivi da almeno un anno? Oppure l’Intendenza scolastica ha un potere di selezionare le metodologie e i progetti meritevoli?

La norma interferisce in modo inaccettabile con le graduatorie per l’assunzione del personale precario. Per il personale precario sono già presenti gli elenchi per il sostegno, gli elenchi per l’insegnamento dell’inglese nella scuola primaria, gli elenchi per l’insegnamento nelle scuole Montessori. Un’ulteriore elenco potrebbe giustificarsi solo a fronte di tipologie di insegnamento o metodologie che abbiano uno “status” con riconoscibilità almeno equivalente. In un prossimo futuro si potrà arrivare forse ad estrapolare dalle graduatorie un elenco di docenti in possesso dei requisiti per l’insegnamento CLIL. Quando sarà il momento, si potrà procedere con Deliberazione della Giunta provinciale. Non serve e non servirà un articolo di legge.
PROPOSTA DI EMENDAMENTO
Stralciare la prima parte del comma 5 dell’articolo 1. 
Per il personale a tempo indeterminato c’è già il contratto sulla mobilità, che può essere perfezionato ed esteso. Non serve un articolo di legge.

Per il personale a tempo determinato la proposta è inaccettabile.

EMENDAMENTO 5

Art. 1, comma 5, seconda parte
Nell’art. 12 della legge provinciale 24/1996 è inserito il seguente comma 5, che riguarda la conferma sul posto di servizio dell’anno precedente.
“5. Al fine di promuovere la continuità didattica la conferma sul posto di servizio dell'anno precedente può essere richiesta sia da docenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato che da docenti con contratto di lavoro a tempo determinato purché siano inseriti nelle graduatorie provinciali ed abbiano prestato almeno tre anni di servizio. Ai fini della conferma, i docenti interessati devono aver superato con successo una valutazione che si svolge all’interno della relativa istituzione scolastica. La valutazione viene avviata nel rispetto dei criteri di trasparenza e pubblicità e comprende in ogni caso una valutazione del servizio ed un colloquio riguardante l’esperienza professionale e l’aggiornamento professionale. La Giunta provinciale stabilisce ulteriori modalità e criteri per la valutazione e la conferma della sede.”
OSSERVAZIONI

La legge provinciale n. 24/1996 già prevede che la Giunta provinciale, tenuto conto delle esigenze delle scuole dei tre gruppi linguistici, può stabilire, sentite le organizzazioni sindacali, le modalità di proroga dei contratti a tempo determinato (art. 12/ter, comma 3, secondo periodo).
La previsione legislativa si è realizzata con le norme sulla proroga dei contratti contenute nell’ art. 22 della Deliberazione n. 1057/2013.

Se si ritiene necessario perfezionare la norma in vigore, si può modificare la Deliberazione della Giunta, non occorre cambiare la legge.

La proposta di legge si rivolge anche ai docenti a tempo indeterminato. In un articolo di legge intitolato Graduatorie provinciali del personale docente la cosa risulta assolutamente inappropriata.
Per il personale a tempo indeterminato la continuità dovrebbe di regola essere garantita nelle sede di titolarità. La possibilità di chiedere la conferma in una sede di servizio diversa da quella di titolarità è comunque attualmente già prevista nei contratti provinciali sulla mobilità annuale del personale docente. Il contratto può essere perfezionato prevedendo una valutazione. Non serve una nuova norma di legge. 

PROPOSTA DI EMENDAMENTO
Stralciare la seconda parte del comma 5 dell’articolo 1. 
Per il personale a tempo determinato c’è già una norma di legge.

Per il personale a tempo indeterminato c’è già il contratto sulla mobilità, che può essere eventualmente perfezionato.

EMENDAMENTO 6

Art. 1, comma 7, prima parte
Inserisce nell’art. 12/bis della legge provinciale 24/1996 il seguente comma 2, che riguarda la validità delle graduatorie di istituto.
“2. Le graduatorie d’istituto sono istituite per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato con il personale docente. Tenuto conto delle specificità delle scuole dei tre gruppi linguistici, le graduatorie di istituto assumono carattere locale o non locale. Entrambe sono articolate per fasce, in relazione alle abilitazioni ed ai titoli. Le graduatorie di istituto non locali hanno validità triennale corrispondente a quelle di istituto nazionali. Annualmente viene effettuato l’aggiornamento dei punteggi e delle posizioni dei docenti ivi inseriti. La validità delle graduatorie di istituto per l’anno scolastico 2014/2015 è triennale. Le graduatorie di istituto locali hanno validità annuale.”
OSSERVAZIONI

Si tratta di una modifica importante e urgente per la scuola in lingua italiana. La norma potrebbe rivelarsi ancora insufficiente, qualora nelle altre regioni, come previsto dal piano del governo, le graduatorie di istituto di terza fascia dovessero essere eliminate.
Il testo può essere scritto in modo più chiaro e diretto, senza introdurre la distinzione tra graduatorie a carattere locale o non locale.

PROPOSTA DI EMENDAMENTO
2. Le graduatorie d’istituto sono istituite per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato con il personale docente e sono articolate per fasce, in relazione alle abilitazioni ed ai titoli. 
Le graduatorie di istituto delle scuole con lingua di insegnamento tedesca o ladina e le graduatorie di istituto di seconda lingua delle scuole italiane hanno validità annuale.
Fatto salvo quanto previsto per le graduatorie di seconda lingua, le graduatorie di istituto delle scuole con lingua di insegnamento italiana hanno validità triennale, corrispondente a quella delle graduatorie di istituto nazionali, con aggiornamento annuale dei punteggi e delle posizioni dei docenti ivi inseriti. La validità triennale vale a partire dalle graduatorie di istituto per l’anno scolastico 2014/2015.
EMENDAMENTO 7
Art. 1, comma 8, 
Sostituisce il comma 9 dell’art. 12/ter della legge provinciale 24/1996, prevedendo il trasferimento da altre province solamente per i docenti che siano in possesso dei requisiti speciali prescritti per l’insegnamento nelle scuole della provincia di Bolzano.
“9. L’aggiornamento delle graduatorie provinciali è effettuato con cadenza annuale e con possibilità di trasferimento da altre province in base al punteggio determinato secondo i criteri di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, nel rispetto della fascia di appartenenza; il trasferimento da altre province è possibile esclusivamente nell’anno di aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento nazionali ed è disposto solamente nei confronti dei docenti che siano in possesso dei requisiti speciali prescritti per l’insegnamento nelle scuole della provincia di Bolzano.”
OSSERVAZIONI

La norma fa riferimento a non meglio definiti “requisiti speciali per l’insegnamento nelle scuole della provincia di Bolzano”. Attualmente i requisiti speciali sono la madre lingua e -solo per l’insegnamento della seconda lingua- il bilinguismo.
Non è chiaro se i requisiti speciali cui si fa riferimento saranno richiesti solo per il trasferimento dalle graduatorie di altre province, o dovranno essere posseduti da tutti i docenti di tutte le scuole, italiane, tedesche e ladine della provincia.

Se i requisiti fossero richiesti solo per le scuole italiane, saremmo di fronte ad una inaccettabile disparità di trattamento nei confronti dei docenti delle scuole tedesche e ladine. 

Se – come preannunciato dall’Intendenza italiana - i requisiti speciali fossero addirittura incorporati nell’abilitazione per l’insegnamento nelle scuole di lingua italiana (classi di concorso speciali), saremmo di fronte ad una inaccettabile disparità di trattamento anche nei confronti dei docenti delle altre regioni. 

Se si intende richiedere, oltre alla normale abilitazione, il possesso di alcuni requisiti linguistici, questo dovrà essere non soltanto per le scuole italiane, ma anche per quelle tedesche. (come già spiegato per Art. 12 comma 2(  Vale in generale per i requisiti speciali 
Perché non lasciarle chiuse fino alla definizione del governo?  
PROPOSTA DI EMENDAMENTO
“9. L’aggiornamento delle graduatorie provinciali è effettuato con cadenza annuale e con possibilità di trasferimento da altre province in base al punteggio determinato secondo i criteri di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, nel rispetto della fascia di appartenenza; il trasferimento da altre province è possibile esclusivamente nell’anno di aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento nazionali nel rispetto delle modalità decise dalla Giunta provinciale al fine di garantire un ottimale coordinamento con il sistema delle graduatorie in vigore nelle altre province.

EMENDAMENTO 8
Art. 2, comma 2, seconda parte
Introduce nella legge provinciale 12/1988 un comma sul rapporto di lavoro a tempo parziale.

Art. 14/ter

Rapporto di lavoro a tempo parziale del personale docente delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado

1. Il personale docente delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado con prole fino a otto anni, che lavora con contratto di lavoro a tempo parziale, conserva l’intero posto.

2. Il personale docente delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado senza prole fino a otto anni, che lavora con contratto di lavoro a tempo parziale, conserva l’intero posto per due anni scolastici. Nel terzo anno scolastico la parte del posto di lavoro non coperta può essere utilizzata ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato di altri docenti. La presente disciplina non trova applicazione in caso di articolazione pluriennale del lavoro come disciplinato nell’articolo 16 del contratto collettivo provinciale del 23 aprile 2003.

3. Il personale di cui al comma 2, viene su richiesta assegnato con priorità al posto pieno nella sede di servizio oppure alle sede più vicina a quella di servizio.”
OSSERVAZIONI

La materia deve essere regolata contrattualmente. Inoltre l’introduzione di questa norma avrebbe un effetto negativo e di sicuro non quello di offrire più posti – visto che molti decideranno di non rischiare e torneranno a tempo pieno con effetti negativo per i precari. 
EMENDAMENTO 9
Art. 1, comma 9
Sostituisce l’art. 12/quinquies della legge provinciale 24/1996 sulla mobilità del personale docente tra le scuole provinciali e quelle a carattere statale
1. I docenti che hanno assolto la propria formazione nell’ambito della formazione professionale e che sono inquadrati con contratto a tempo indeterminato nel profilo professionale del personale docente delle scuole di musica e delle scuole di formazione professionale della provincia (categoria docenti con diploma di laurea quinquennale o diploma di laurea di vecchio ordinamento ad esso equiparato), e i docenti assunti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole a carattere statale, possono accedere ai ruoli del personale docente nelle scuole a carattere statale ovvero ai ruoli del personale docente delle scuole di formazione professionale della provincia, nel rispetto dei criteri stabiliti, a seconda della competenza, rispettivamente dalla Giunta provinciale o dalla contrattazione collettiva.”
OSSERVAZIONI

La norma è inaccettabile perché consentirebbe l’accesso alle classi di concorso della scuola a carattere statale a personale privo della specifica abilitazione richiesta dalla normativa statale.

Deve essere stralciata.

PROPOSTA DI EMENDAMENTO
9. L’articolo 12/quinquies della legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, e successive modifiche, è soppresso.

EMENDAMENTO 9
Art. 2, comma 4, seconda parte 
Inserisce nella legge provinciale 12/1998 un articolo relativo al Periodo di inserimento professionale
1. Nei primi due anni scolastici in cui il personale docente delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado della Provincia, in possesso di valido titolo di studio, stipula un contratto di lavoro a tempo determinato dall’inizio delle lezioni fino al 30 aprile in misura di almeno 11/22simi ossia 9/18esimi, lo stesso si trova nel periodo di inserimento professionale.

2. Nel periodo di inserimento professionale il personale docente di cui al comma 1 è tenuto a partecipare alle iniziative specifiche di formazione e di accompagnamento pratico.

3. Le iniziative specifiche di formazione e di accompagnamento pratico svolte durante il periodo di inserimento professionale possono essere fatte valere per l’anno di formazione previsto dall’articolo 440 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

4. Durante il primo anno scolastico del periodo di inserimento professionale il personale di cui al comma 1 è sottoposto ad un periodo di prova di sei mesi. Il mancato superamento del periodo di prova comporta l’esclusione da tutte le graduatorie della provincia di Bolzano relative all'insegnamento.

5. I criteri dettagliati concernenti lo svolgimento del periodo di inserimento professionale, il riconoscimento dei corsi di formazione e l’accompagnamento pratico e lo svolgimento del periodo di prova sono disciplinati con deliberazione della Giunta provinciale.”
OSSERVAZIONI

Un periodo di inserimento professionale in qualche modo analogo è già previsto per il personale privo di titolo di studio
Non è chiaro se la norma vale solo per coloro che prenderanno servizio per la prima volta l’anno scolastico prossimo o se vale anche per precari che hanno già fatto uno o più anni di servizio. Specie se viene riconosciuto come Bildungsjahr. 
In più non è possibile decidere dopo 6 mesi e depennare subito questi docenti. 
EMENDAMENTO 10
Art. 3, comma 1, prima parte 
Inserisce nella legge provinciale 5/2000 un articolo relativo al Riconoscimento dell’offerta formativa

“Art. 1/quater
Riconoscimento dell’offerta formativa

1. Le scuole del primo ciclo di istruzione riconoscono le attività formative delle studentesse e degli studenti presso le scuole di musica della Provincia e concedono per tale formazione, su richiesta degli esercenti la responsabilità genitoriale, un esonero dalla quota riservata all’istituzione scolastica, pari a 34 ore all’anno.
2. Le scuole del primo ciclo di istruzione possono definire anche ulteriori forme di collaborazione con le scuole di musica della Provincia e possono altresì definire criteri di qualità e condizioni per il riconoscimento delle offerte formative extrascolastiche, prevedendole nel piano dell’offerta formativa. A tal fine, su richiesta degli esercenti la responsabilità genitoriale, possono concedere un ulteriore esonero dall’orario di insegnamento obbligatorio per un massimo di 34 ore all’anno.
3. Le scuole del secondo ciclo di istruzione, su richiesta degli esercenti la responsabilità genitoriale o delle studentesse o degli studenti maggiorenni, possono riconoscere sia l’offerta formativa delle scuole di musica della Provincia che altre offerte formative extrascolastiche e concedere un esonero dall’orario di insegnamento obbligatorio per un massimo di 57 ore all’anno. I criteri di qualità e le condizioni per tale riconoscimento saranno stabiliti nel piano dell’offerta formativa.

4. Le disposizioni dettagliate sui termini della collaborazione, sulla documentazione e sulla garanzia di qualità dell’offerta formativa in ambito extrascolastico di cui ai precedenti paragrafi sono stabilite tramite convenzione fra le singole Istituzioni scolastiche, le scuole di musica della Provincia, gli enti e le agenzie esterne, nel rispetto degli standard minimi di qualità e dei criteri di valutazione stabiliti dalla Giunta provinciale. Presupposto necessario per il riconoscimento dell’offerta formativa extrascolastica è che la stessa faccia riferimento agli obiettivi generali del sistema di istruzione e alle Indicazioni provinciali.

5. Il riconoscimento dell’offerta formativa extrascolastica disciplinato dal presente articolo non ha alcun effetto sul contingente dell’organico delle singole scuole.”
OSSERVAZIONI

La questione era già stata ampiamente dibattuta quando è stata emanata la legge provinciale sulla riforma del primo ciclo di istruzione e torna di attualità dopo l’introduzione forzata dell’orario settimanale su cinque giorni.

Si torna a incidere sull’autonomia delle scuole, intervenendo nella quota riservata, snaturando le scelte che caratterizzano la identità di ciascun istituto. La quota si chiama riservata perchè deve rimanere riservata alla scuola.
La relazione allegata contribuisce a confondere le idee. Il testo tedesco interpreta la “quota riservata all’istituzione scolastica” direttamente come “Wahlpflichtbereich”, la traduzione italiana “quota facoltativa opzionale” è sbagliata. Il concetto di “Wahlpflichtbereich” “quota facoltativa obbligatoria”, pur essendo ampiamente usato nel mondo tedesco, non ha più un riscontro normativo.

Partendo comunque dal concetto di “Wahlpflichtbereich” la relazione afferma che “le disposizioni contenute nel comma 1 non riguardano le prime classi della scuola primaria tedesca o tutte le scuola italiane nel complesso.” L’affermazione, almeno per quanto riguarda la scuola italiana, è senza fondamento La norma è stata pensata per la scuola tedesca, ma si applica anche alla scuola italiana!
In più il riconoscimento e una valutazione specie per le scuole superiore è in accettabile per una serie di ragioni 
a) quali ore vengono ridotte per questi alunni e in che modo? Si riduce anche il programmo per questo alunno – le verifiche necessarie rimangono uguali ? 
Gli sportivi non parteciperanno più alla lezione di educazioni motoria? 
b) aumenterà notevolmente la burocrazia 
c) i cosiddetti agenzie esterne e gli insegnanti della scuola di musica fanno parte del consiglio di classe o no 

d) il concetto di valutazione collegiale non è più garantito e la scuola 

Le disposizioni dettagliate sui termini della collaborazione, sulla documentazione e sulla garanzia di qualità dell’offerta formativa in ambito

extrascolastico di cui ai precedenti paragrafi  sono stabilite tramite convenzione fra le singole Istituzioni scolastiche, le scuole di musica

della Provincia, gli enti e le agenzie esterne, nel rispetto degli standard minimi di qualità e dei criteri di valutazione stabiliti dalla Giunta provinciale. Presupposto necessario per il riconoscimento dell’offerta formativa extrascolastica è che la stessa faccia riferimento agli obiettivi generali

del sistema di istruzione e alle Indicazioni provinciali.5. 
EMENDAMENTO 11
Art. 3, comma 1, seconda parte 
Inserisce nella legge provinciale 5/2000 un articolo relativo al Riconoscimento delle competenze trasversali.

Art. 1/quinquies

Riconoscimento delle competenze trasversali

1. Le scuole secondarie di secondo grado in lingua italiana riconoscono, al fine della valutazione, le competenze trasversali anche acquisite in contesto extrascolastico dalle studentesse e dagli studenti. La Giunta Provinciale approva l’elenco delle competenze trasversali e le modalità per il loro riconoscimento e valutazione.
OSSERVAZIONI

La norma è inserita nel CAPO I della legge provinciale 5, dedicato ai Principi generali del Sistema educativo provinciale di istruzione e di formazione, ma si rivolge esclusivamente alle scuole secondarie di secondo grado in lingua italiana, con una prescrizione specifica, che troverebbe la sua eventuale collocazione più idoneamente nelle Indicazioni provinciali sui curricoli (le Indicazioni per le scuole di secondo grado in lingua tedesca già contengono un catalogo di Fertigkeiten, Haltungen e Kenntnisse per declinare le Übergreifende Kompetenzen.)
PROPOSTA DI EMENDAMENTO
Stralciare l’articolo relativo al Riconoscimento delle competenze trasversali.

